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NEL MONDO 

Oskar 
eie V/ | 
del 2 dicembre 

ir Il candidato della Spd 
palla cancellerìa della Rfg 
tè alla prova politica 
|più difficile e improba: 
^contendere i voti a Kohl 
t i * 
ut' 

,r ClcArirtbadsitsista'nMoa 
*2 durantt la campagna risttorata. Nasa loto sotto. 
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Più Europa in Germania 
DAL NOSTRO INVIATO 

Al 
voglio chiodato pri» 

atto oso coao dio ti* 
leeteatooldoiadl* 

, ; la col al coatrontano,! 
lìottopra. d o t t a o 
^ c o a 1 loti 

\ Mae la l e m di ecooomla, 
aocJale ole* oupoio 
ivotatogeato voterà 

a—andò al prò» 
idlMililcatlonetade. 

F aca o al aoodo la col doatra 
' «atnlMrt^MeKoal, vi siete 

del contini. Perciò possiamo 
dire che le elezioni di dicem­
bre decideranno sulle conce­
zioni del luturo, tra una destra 
più orientata verso la nazione 
e una sinistra più orientala ver­
so l'internazionalismo, il vj»> 
può/iActrarnuT, l'Europa e il 
lavoro. 

Qaarta potalbfftU aa U Spd 
di vincere queste eJesJeal? 
la paitkolare, non tesse che 
la ataktra tedesca possa e» 
scie penalizzata da dae co­
ati ti ctoiraccolpo dtgH 
«stati doVao • U fatto di e» 

N^mreatt perno che ria un po' 

lì 
la stessa «osa perchè U proble­
ma dtllVnJOcazione * anche 
un problema tra destra e alni-
atra. E mono importante aver 
chiaro chesul punto "checota 

.sarà questa urUflcazioncT" ci 
>l sono, per cosi dire, due model-
ì a, C* uno visione nazionallsa. 

cadellp Stalo e c e una visione, 
europea. E. per dira le cosa nel 
•nodo più semplice, la conce-

,, alone nazionalistica dello Sta-
ft lo, nel tuo contenuto politico, 

èjMppria della destra, mentre 
l'Europa e piuttòsto un'Idea 
della sinistra. Perche? tacite 
ojwae^aiwh»4iriaojieMioflfr 
dToiMoppo cottura»; a sodale. -
V M e J e ^ e pto favorevoli a . 

ca. all'Idea che motte culture 
possano camminare Insieme. 
allora si ha una concezione di 
sinistra, perche l'Internaziona­
lismo e originariamente una 
concezione delta sinistra, 
FfjeifUInmo per esempio il pro-
gramma di Heidelberg, che è 
del 24 ebbene ir c'era l'idea 
degli Stati uniti d'Europa. La 
Spd Iva una lunga indizione di 

J partilo europeo. Ma ponemmo 
fi ricordare anche la discussione 
• tra Jean Jaures e August Debel 
' neUIrrternazIonale socialista 
, su che cos'è lo Stato nazionale 
je che cos'è l'mternazionaH-
"«noe Adesso la questione è 
.realmente questa- la nostra pò- ' 
•' statane è-pio europea ed Inter 
\ naaJonalittiea, quella del ean-
I celliere eoel suo partito è pio 
t lavorevole a uno Stato nario-
l nalistico. Perciò II voto è, an-
' che per questo, una scelta tra 
-una concezione di destra e 
t una di sinistra nella vita pollo-
\ ca. In Oermanla noi non par» 
Hamo soltanto di Intemazlona-
I Bsmo, ma anche di 'KepubU-
i AaMamiaf, che non è un con-
S ceno nazionale, nel senso che 
: re Idee della Rivohizlont tran-

libertà, uguaglianza e 
i toHdarietà • non sono concetti 
{.per una nazione, ma per II 
{mondo Intero, per lutto il gè- ' 
| nere umana Quella che chla-
| miamo "Rtpublìkantsmai' è 
\ una) Idea che va sempre al di là 

circa Inatta! iBBjpldsJTt)-

C'è una risposta semplice a 
questa domanda, perchè ft 
normale che, se ci sono un lat­
to come l'unlflcaxk>ne ed un 
anno come l'89, si tratta di mo­
menti favorevoli a chi sta al go-
verno. E' evidente che tutti i 
trattati Intemazionali e gli ac­
cordi sulla Germania che han­
no coinvolto Unione sovietica. 
Siali Uniti. Francia e Gran Bre­
tagna, sono di straordinaria 
Importanza e hanno molta ri­
sonanza tra la gente. Questa è 
stai» una grande chance per il 
cancelliere, quella di apparite 
sempre Ih Tv, di essere sempre 
circondato di giornalisti. Nella 
priuTpark) dT quest'anno 16 
ero pio in evidenza di lui. E per 
un po' è andata cosi. Poi sono 
arrivali 1 trattati e la discussio­
ne sull'unificazione... e tutti 
dietro a Kohl. che è passato In 
primo piana Adesso quello 
che abbiamo davanti è un 
cambiamento della discussio­
ne pubblica: nelle ultime setti-
mano emergono temi e do­
mande che riguardano il lavo­
ro, la disoccupazione, le pen­
sioni, il futuro dell'economia, 
la casa, l'ambiente, • certo an­
che la politica estera. Adesso 
tornano a prevalere i nostri 
classici temi e perciò negli ulti­
mi atomi c'è una nostra ripre­
sa. Se questo basterà lo vedre-
mo. 

Enehet-Ddrcettericota-
porterà retettoraiof 

Qui c'è un problema ulteriore, 
quello che nella ex-Repubbli­
ca democratica tedesca la po­
polazione si orienta verso il go­
verno per ragion) storiche, per 
che per lungo tempo si sono 
sempre orientati verso quello 
che il governo diceva. In que­
sto senso si tratta di elezioni 
difficili per noi, ma le prossime 
settimana diranno se ci riusci­
rà una rimonta, un po' come è 
accaduto in Austria, dove i 
sondaggi davano per sconfitto 
il partito di Vranltzky, che Inve­
ce è risalito improvvisamente. 
Vedremo. 

CHE TEMPO FA 

E non teme le altre critiche 
che le vengono motte dalla 
destra: le tue posizioni pad-
Aste degli anni passati, la 
tao partecipazione alla tona 
coatro l'Installazione del 
Peranno? 

La campagna su questo punto 
si è calmata, perchè adesso il 
disarmo viene salutato unani­
memente da tutti 1 partiti. Ab­
biamo concordato con Mosca 
il dimezzamento delle truppe 
come primo passo e II fatto 
che nella ex-Ddr non sarà in­
stallata alcuna arma atomica 
Per la prima volta abbiamo 
una zona Ubera da armi nu­
cleari, e la novità è che 11 go­
verno federale e la Cdu sosten­
gono quello che noi abbiamo 
sostenuto da molti anni di non 
costruire e di dispone di armi 
atomiche, biologiche e chimi­
che. Perciò se le discussioni 
degli anni passati hanno un si­
gnificalo, bisogna dire che il 
governo adesso ha assunto su 
questo le nostre Idee 

Ventano adesso alle Idee 
che lei ha Illustrato In que­
sto libro, "La società del fa-
taro", e che ha Introdotto 
nel programma fondamen-
tale della Spd. Lei untate 
•otto tal nolo deVotte* 
vento sociale, detrinterven- . 
to dello Stato in tari cantali, y 
contro le ptotpetuvt neon* 
barali e conservatrici In 
notato momento 11 pendolo 
ala andando dall'altra parte, 

ria del libero mercato «, 
"lilun-falre", spedai-

stente nel paesi dell'Est. Co­
me pensa chela Spd e, hi ge­
nerale, la sinistra postano 
fronteggiare questa marea 
In senso contrario? , 

CI sono due concetti che ser­
vono qui a orientarsi, il primoft 
la libertà e il secondò è ia soli­
darietà. La posizione del libe­
ralismo manchesteiiano è 
quella di espandere la libertà 
senza nessun vincolo sociale 
Questo sbilanciamento dalla 
parte della libertà avviene a 
spese della solidarietà, perchè 
se si tiene la posizione estrema 
che ciascuno agisce per sé e fa 
quello che gli pare, allora di­
venta presto chiaro che si sca­
valcano I confini che la solida­
rietà invece deve porre. All'op­
posto, l'altra posizione, quella 
sbilanciata dalla parte della 
solidarietà^ fa fare le spese di 
questo sbilanciamento alla li­
bertà, come è accaduto nei 
paesi del socialismo dell'est, 
dove In fin dei conti non si è 
fatto altro che ordinare coerci­
tivamente la solidarietà limi­
tando la libera espressione del 
singolo Ora quello che la sini­
stra deve esattamente fare in 
contrasto con la destra t ritro-

aiANCAJILO •OSBTT I 

e * MONACO DI BAVIERA Oskar Lafontalne. il 
candidato socialdemocratico alla/cancelleria 
della Germania unita, si ferma una notte e 
poche ore nella capitale bavarese per uno 
dei numerosi incontri elettorali, tra una tribu­
na politica in TV ed un giro di manifestazioni 
nella ex-Ddr. Per quest'uomo piccolo e grin­
toso, che sa parlare, come si dice, all'anima 
della gente, ebe nell'85 ha strappato alla Cdu 
il potere-e la maggioranza assoluta nella sua 
regione, la Saar, che nel gennaio scorso si è 
guadagnato di fona il ruolo di leader della si­
nistra con un altro trionfo elettorale, e che in 
aprile è sopravvissuto per un soffio alla coltel­
lata di una pazza, è attivata adesso la prova 
politica più difficile e improba, quella di con­
tendere I voli a Helmut Kohl. il cancelliere 
che ha legato il suo nome, per sempre all'uni­
ficazione tedesca. A 47 anni, Lafontalne è il 

dirigente politico e l'intellettuale che ha gui­
dato la rigenerazione delle Idee della sinistra 
tedesca, alla testa dell'ufficio incaricato di 
stendere il nuovo programma fondamentale 
della Spd. L'impianto di cultura politica che 
ha ispirato questo lavoro sta in un libro "La 
società del futuro", che in questi giorni esce 
in Italia (Marsilio Editori, L22.000), mentre 
In Germania nelle librerie la sua faccia cam­
peggia su un nuovo volume "Deutsche Wah-
rilettevi' (Verità tedesche), dedicato alla 
questione nazionale. A chi predica il tramon­
to della socialdemocrazia. Lafontalne replica 
con determinazione che "oggi la Germania è 
pensabile soltanto come Stato sociale" e che 
i temi della sinistra, a cominciare da quello 
ambientale, non escono di scena con l'unifi­
cazione, ma ti riaffacciano con forza dopo il 
Ciclo della grande euforia nazionale. 

della propria vita; se lo stato fa, 
in una certa misura, tutto, di 
nuovo mette del vincoli alla li­
bertà. Siamo sempre dentro 
questo rapporto di tensione tra 
libertà e solidarietà, e avremo 
sempre II compito di trovare ri­
sposte adeguate E per tornare 
alla domanda che lei taceva 
all'inizio a proposito del con­
fronto destra-sinistra In questa 
campagna elettorale circa l'u-
nlficazlone tedesca, anche qui 
chi si orienta verso una visione 
puramente nazionale, separa­
ta dalle altre nazioni, entra in 
conflitto con la solidarietà, 
poiché la solidarietà non può 
essere delimitata entro i confi­
ni di uno Stato nazionale, cosa 
che ho cercato di chiarire an­
che per 1 concetti di libertà, 
uguaglianza, fraternità. Si trat­
ta di valori universali che si 
possono cogliere solo se li si 
intende universalmente, vale a 
dire da uomo a uomo, non da 
tedesco a tedesco o da italiano 
a italiano. 

Ld Insiste sol "prtDdpto re­
sponsabilità", che riprende 
dal libro di Hans Jonaa, che 
ti fallitola appanto ceti, e le 
tvllappa ut varie direzioni. 
Soprattutto l d respinge una 
Idea della delega, aela vita 
peunca, con» delega deBa 

grama» 
Spd pari 

vare ogni volta l'equilibrio tra 
libertà e solidarietà: E Se la de­
stra corre sempre fl.-rtichio di 
spinger» la libertà flMo-all'arbi-
trio, la sinistra presenta il ri­
schio di spingete la solidarietà 
fino alla tutela, pei rut nettu- > 
no agisce più per tè. ma tosta­
to. In quanto totalità, garanti­
sce un agire solidale «respon- ! 
sabile. Nei miei libri, nella mia 
ricerca lo affronto il problema 
di questo equilibrio e ne ricavo 
la conclusione che la solidarie­
tà e sorella della liberta e che 
entrambe queste-sorelle devo- . 
no vivere in un rapporto fecon­
do, tale per cui nessuna delle 
due possa vivere « discapito 
dell'altra. 

Ma qnalcano potrebbe dire 
che, d'accordo,.» Magione 
di un migliore equilibrio tra 
libertà e solidarietà potrà 
venire in futuro, ma adesso, 
dopo la fine del socialismo 

dell'Est, è 0 momento del 
mercato, è 11 momento d d II-
beraliamo e batta. Insom­
ma, Il futuro sarà anche dd-

iti presente ri­
di estere quello di 

Anche le discussioni presenti 
si possono ricondurre molto 
chiaramente a questi due con­
cetti di libertà e solidarietà. Il 
tema fondamentale della tute­
la dell'ambiente si può affron­
tare correttamente soltanto se 
si parte dalla solidarietà, poi­
ché si tratta non soltanto della 
solidarietà tra gli esseri viventi 
di oggi, ma anche della solida­
rietà con le-generazloni future, 
alle quali non possiamo lascia­
re In eredità un mondo distrut­
to Non possiamo non avere il 
sentimento di questa solidarie­
tà, dobbiamo metterci almeno 
nella condizione di rappresen­
tarci la vita delle generazioni 

future e dobbiamo agire soli­
dalmente con queste genera­
zioni E s« vogliamo questo, al­
lora abbiamo bisogno anche 
di un'altra cosa, di un agire re­
sponsabile. E la responsabilità 
è propria soltanto di un indivi­
duo che si sia formato alla li­
bertà. Non c'è modo di sfuggi­
re, non nel futuro, ma neanche 
nel presente, al legame fra 
questi due concetti' libertà e 
solidarietà. Se si affronta tutto 
il campo delle questioni della 
giustizia sociale - un sistema fi­
scale equo, affitti sociali, occu­
pazione, pensioni • siamo in 
tema di solidarietà Ma se, per 
esemplo, si spingono le presta­
zioni dello stato sociale fino al­
l'esagerazione e oltre certi 
confini, allora viene di nuovo a 
essere in pericolo la libertà, 
perchè In quel caso si toglie al 
singolo individuo tutto, la pos­
sibilità di decidere la forma 

aa 
VARIABILE 

MAREMOSSO 

U. TEMPO nf ITALIA; non vi sono grosse varianti da 
• segnalar* par quanto riguarda la odierna situazio­

ne mtlareótogic* La nontrt partitola si trova sem­
pre compresa Ira due grossi eentri d azione il pri­
mo l'anticiclone atlantico che si estende con una fa­
scia di alte pressioni verso il Mediterraneo occiden­
tale, Il secondo una protenda depressione che ht il 
suo minimo valor* localizzato solla pmltolt scan­
dinava t eh* ti s*t*nd* eon una lascia d*pr**tlona-
ria verso II Mediterraneo centrale Fra questi du* 
centri d'ationt corrono perturbazioni cheti muovo­
no velocemente da nord-ovest verso sud-tal Attra­
versando la nostra penisola queste perturbazioni 
provocano più che altro fenomeni di instabilità. 
TEMPO PREVISTO: sulla regioni settentrionali a tu 
quelle centrali condizioni di variabilità piuttosto ac­
centuata con attivila nuvoloea più frequente e pio 
consistente sul settore nordorientale e la lascia 
adriatica dove non sono da eseluder* precipitazioni 
isolata. Anche tuli* ragioni meridionali il tempo sa­
rà vtriabilt ma eon minore attività nuvolosa e con 
maggior* persisterti» di schiarita. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da nord-ovest 
MARI: mossi I bacini occidentali, leggermente mot­
ti gli altri mari 
DOMANI: sulla regioni settentrionali * tu quetlt 
eentrali Inizialmente condizioni di tempo variami* 
caratterizzata da alternanza di annuvolamenti • 
schiarita Durarti* Il eorso dalla giornata aumento 
della nuvoloelt» ad iniziar* dell'arco alpino a suc­
cessivamente dalla regioni eettentrlonatt. La nuvo­
losità sarà seguita da precipitazioni, a carattere ne­
voso sul rilievi oltre i IMO metri Sulle regioni meri­
dionali scarsa attività nuvolosa ed tmpit zona di st­
rano 
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gtiUcar 
Questo ha a che fare con la 
comprensione dei principi 
fondamentali di una politica 
che punti al raggiungimento 
del massimo grado di libertà 
per i singoli; ma non purarnen? 
te nel senso di libertà difflBW> 
mento, parlo di Ubertà^fT 
quanto facoltà di dare forma 
alla propria vita e di esserne re­
sponsabili. Questo significa 
che una società in cui troppa 
responsabilità viene delegata è 
una società minorenne. In ulti­
ma analisi il singolo deve assu­
mersi il massimo grado di re­
sponsabilità, perchè questa è 
sinonimo di libertà. Abbiamo 
sempre avuto sviluppi negativi 

3uando la popolazione ha ce-
uto la propria responsabilità 

abbandonandosi alla convin­
zione che tanto quelli lassù, 
nel governo, avrebbero deciso 
giustamente. Abbiamo due 
tenibili esempi di dove porta 
questo principio di Interdizio­
ne della popolazione- il nazi­
smo e lo stalinismo Perciò lo 
ritengo che la sinistra, in linea 
di principio, debba esser» 
sempre contro l'interdizione, 
la messa sotto tutela della gen­
te e si debba sempre orientare 
a favore della responsabilità e 
della libertà del singoli. 

Anche la burocratizzazione 
della società e delle tue isti-

razioni è nemica d d priad-
pio di retpontabiStà. Quella 
che W propone è una batta-
glia morale più che poUnca. 
Con quali mezzi ti poò coe> 
crctaBicnte cotabellcre tjne* 
tta tendenza negativa? 

Non so se qui si debba distin­
guere tra morale e politica. 
perchè la crescente burocratiz­
zazione della società è una 
provocazione nel confronti di 
ciascun singolo e la provoca­
zione si può raccogliere sol­
tanto se ciascuno ha anche 
posizioni morati La libertà, 
per esemplo, è per me anche 
una posizione monile La re­
sponsabilità, nella lingua tede­
sca, è spesso associata all'eti­
ca. E se si agisce responsabil­
mente, bisogna certo orientare 
l'agire su criteri morali. Perciò 
lo credo che non si possa di­
stinguere tra discussione politi­
ca e morale. 

n ragiooameoto che l d met­
te alla base d d nuovo pro-

i fondamentale de3a 
da queDn che l d 

chiama la "crii esistenziale 
della eocWdemocnzia". E 
ri batta prima di tatto della 
cria! dette basi sodali, d d 
sindacato, della Bue di ana 
vecchia orianlmrlnoe In­
dustriale ed economica. Sa 

Come cambia l'Idea d d la­
voro? 

La novità nei programmi della 
Spd e anche In questo mio li­
bro è che noi abbiamo un altro 
concetto di lavoro Questo è 
propriamente 11 punto di rottu­
ra del nostro programma fon-
damentale,perchè noi sotto il 
termine di "lavoro" non Inten­
diamo più soltanto U lavoro re­
tribuito, il lavoro professionale, 
il lavoro industriale, quello am­
ministrativo, ma indichiamo 
con questo termine ogni forma 
di fare sociale, il lavoro non re­
tribuito nelle associazioni, nel­
le famiglie, nella sfera cultura­
le, cosi come il lavoro retribui­
to nelle fabbriche e negli uffici. 
Per lungo tempo il movimento 
operaio e 1 sindacati hanno 
guardato soltanto al lavoro re­
tribuito, al lavoro per guada­
gnare. Ora nei programmi po­
litici deve entrare il lavoro inte­
so in questa forma più ampia, 
con la quale riprendiamo una 
discussione • lo dico per chi è 
interessato dal punto di vista 
teorico - che fu condotta già 
agli inizi del movimento ope­
raio e che è collegata al nome 
di Paul Lafargue. Sulla base di 
questo nuovo concetto di lavo­
ro si determina anche un nuo­
vo fecondo rapporto con 1 sin­
dacali, che sempre di più si 
stanno orientando verso un 
cambiamento delle loro basi 

programmatiche E voglio os­
servare anche che, adesso, 1 
sindacati tedeschi si sono an­
che aperti ai temi della tutela 
dell'ambiente. Il sindacato dei 
metalmeccanici fa proposte 
per un migliore sviluppo del si­
stema dei trasporti che sia me­
no dannoso per l'ambiente E 
sul piano legislativo abbiamo 
già proposte che accolgono l'i­
dea del lavoro non retribuito. 

Odatene esemplo. 

Per esempio proposte che n-
guardano il riconoscimento 
del diritto alla pensione a don­
ne in relazione all'attività di 
educazione dei figli. Ora entra 
nella legislazione pensionisti­
ca un dato di fatto che prima 
non figurava nelle basi prc-
grammaUce classiche Un alno 
esempio riguarda un tema che 
sta diventando sempre più im­
portante, la cura dei vecchi. 
Nel nostro programma l'attività 
di curare il genitore ammalato 
è considerato un lavoro che 
determina il diritto alla pensio­
ne Questo significa che le Idee 
guida si trasformano e si tratta 
di un mutamento di paradig­
ma di prima grandezza. Su 
questa base, che apre al sinda­
cato nuovi campi di intervento, 
si capisce meglio anche U di­
scussione sulla riduzione del­
l'orario di lavoro- non « natta 
sCittJitodiJMsIcrreallalbtA 
tote tocchi meno lavoro, ma 
anche di liberarlo per il lavoro 
sociale. In modo che possa 
svolgere, in base a una propria 
responsabile e autonoma de­
cisione, altre attività, mettia­
mo, in un consiglio comunale, 
oppure in una associazione. 
Lo sviluppo di un agire auto­
nomo ai di fuori del lavoro in­
dustriale, sviluppando l'auto­
nomia e la personalità, avrà 
anche un reuoeftetto positivo 
sull'organizzazione del lavoro 
nella sfera classica del lavoro 
per 11 guadagno. 

Prima di concludere le vo­
glio chiedere ana coma che 
riguarda la aulttra Italiana: 
ia candldatnra d d Pd, B fu-
taro Partito democratico 
ddla sinistra, aDInternazio-
nale socialista. Brandt ha di­
chiarato tempo la che la pro-
posta è ah" esame. Ld ha una 
sua opinione su questo pun­
to? 

Non vorrei naturalmente inter­
ferire nd dialogo tra un partito 
socialista e un partito comuni­
sta di un altro paese. Questo lo 
dico, mi capisca, non per ra­
gioni diplomatiche, ma per la 
considerazione fondamentale 
che questi partiti devono risol­
vere da sé le loro questioni 
Posso soltanto affermare In ge­
nerale che, se la sinistra mar­
cia insieme, fa meglio di quan­
do si divide in più gruppi 
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